
 

UN TULIPANO PERCHE' SI RINNOVI ANCHE A LIMBIATE IL PROFUMO DELLA LIBERTA'   

Come sempre il 25 aprile è un'occasione di rinnovamento della Memoria collettiva nazionale. L'ANPI di Limbiate 

alle 16, in contemporanea con iniziative analoghe che si svolgeranno in tutta Italia, deporrà un TULIPANO in “Largo 

Partigiani limbiatesi” per ricordare TUTTI e TUTTE le Partigiane e i Partigiani di Limbiate, proseguiremo con le 

deposizioni in via Gramsci, via Matteotti, via Fratelli Cervi, via Fratelli Casati per concludere in Piazza Francesco 

Solari per ricordare un Partigiano limbiatese “dimenticato”: Giuseppe Agostoni che fu fucilato assieme a Francesco 

Solari il 26 Aprile 1945 a Lodi dai tedeschi in ritirata. Oltre a deporre un Tulipano, faremo l'intitolazione simbolica 

della Piazza, con 76 anni di ritardo, con una nuova denominazione “PIAZZA FRANCESCO SOLARI E GIUSEPPE 

AGOSTONI”. Lunedì 26, infine, una nostra delegazione si recherà nei Cimiteri cittadini per deporre i tulipani nelle 

tombe dei Fratelli Gigi e Romolo Parisio, Carlo Mantica e nel Monumento ai Caduti per la Libertà. 

Il tutto avverrà nel pieno rispetto delle normative anti-covid, per cui sarà presente una ristretta delegazione a 

compiere il gesto simbolico e un giovane ed un adulto deporranno i fiori. In questo modo, il 25 Aprile, Limbiate si 

ritroverà riunita intorno a quella straordinaria stagione di lotta per la Libertà e la Democrazia. Un fiore che sarà 

come una luce accesa sul sacrificio di tante donne e uomini da cui sono nate la Repubblica e la Costituzione. 

Invitiamo, altresì, tutti i cittadini a deporre un fiore sotto le targhe di vie e piazze adiacenti alle loro abitazioni 

intitolate ad Antifascisti e Partigiani: Una iniziativa semplice e simbolica, ma di grande importanza che serve a 

tenere sempre alti i Valori della Costituzione, della Democrazia, dell'Antifascismo, per una ricostruzione economica 

e sociale dei danni causati da questa terribile pandemia con lo stesso spirito positivo che l’Italia seppe avere con le 

macerie lasciate dopo 20 anni di dittatura fascista. 

In questo modo il 25 aprile il Paese si ritroverà riunito intorno a quella straordinaria stagione di lotta per la Libertà 

e la Democrazia. 

 


